
Al Responsabile del Settore Urbanistica 

 ed Edilizia Privata 

 del Comune di Terralba  

Via Baccelli n. 1 
09098 Terralba (OR) 

 

 

Oggetto: 
Comunicazione inizio lavori ai sensi dell’art. 15 della Legge Regionale Sardegna n. 23 del 

11/10/1985. 

  sottoscritt_         

nato/a  a     Prov.   il   /   / _ 

e residente in    Prov.   C.A.P.     

Via  n°      

Telefono       

email o PEC         

CODICE FISCALE                 

in qualità di (proprietario, comproprietario, usufruttuario ect)      

dell’immobile ubicato in via     n°     

distinto in catasto al Foglio   Mappale   Zona Urbanistica     

DICHIARAZIONI 

Il titolare, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale e che inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto della 

dichiarazione resa, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento conseguito sulla base della dichiarazione non veritiera ai sensi dell’art. 

75 del d.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità 

COMUNICA che in data   , 

Nel rispetto delle normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia e, in particolare, delle norme 
antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico sanitarie, di quelle relative all’efficienza energetica nonché delle 
disposizioni contenute nel decreto legislativo n°42 del 22/01/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 Luglio 2002, n. 137) e s.m.i., darà avvio ai lavori di: (interventi di edilizia libera). 

 Interventi di manutenzione ordinaria, ivi inclusi quelli ricondotti a tale categoria di intervento da specifiche disposizioni 
nazionali. 

 Interventi volti all’eliminazione di barriere architettoniche che non comportino la realizzazione di rampe o ascensori esterni 
ovvero di manufatti che alterino la sagoma dell’edificio. 

 Opere temporanee per attività di ricerca del sottosuolo che abbiano carattere geognostico, ad esclusione di attività di ricerca 
di idrocarburi, e che siano eseguite in aree esterne al centro edificato. 

 Movimenti di terra strettamente pertinenti all’esercizio dell’attività agricola-zootecnica, artigianale, industriale e pratiche 
agro-silvo pastorali compresi gli interventi su impianti idraulici agrari. 

 Installazione di serre mobili stagionali e piccoli loggiati amovibili di superficie non superiore a 30 mq entrambi sprovvisti di 
strutture in muratura, funzionali allo svolgimento dell’attività agricola. 

 Interventi finalizzati al posizionamento di strutture facilmente amovibili quali tende, pergole, rastrelliere per biciclette. 
 Interventi finalizzati al posizionamento di pergotende, intese come pergole aperte almeno su tre lati, anche coperte con elementi 

retraibili tipo teli o lamelle anche orientabili e motorizzabili, per consentire il controllo dell’apertura e della chiusura, tanto in 
aderenza a fabbricato esistente che isolate. Le opere di cui alla presente lettera non possono determinare la creazione di uno 
spazio stabilmente chiuso, con conseguente variazione di volumi e di superfici, devono avere caratteristiche tecnico-costruttive e 
profilo estetico tali da ridurre al minimo l’impatto visivo e l’ingombro apparente e devono armonizzarsi alle preesistenti linee 



architettoniche. 
 Interventi volti alla realizzazione di recinzioni prive di opere murarie, di barbecue con volume vuoto per pieno non superiore a 

10 mc. 
 Opere di pavimentazione e di finitura di spazi esterni delle aree pertinenziali degli edifici esistenti, anche per aree di sosta, che 

siano contenute entro l’indice di permeabilità stabilito dallo strumento urbanistico comunale. 
 Installazione di elementi di arredo negli spazi esterni delle unità immobiliari e nelle aree pertinenziali degli edifici esistenti. 
 Realizzazione di aree ludiche senza fini di lucro o destinate ad attività sportive senza creazione di volumetria. 
 Interventi edilizi di qualsiasi natura che non prevedano la realizzazione di volumetrie all’interno delle aree cimiteriali. 
 Gli interventi d’installazione delle pompe di calore aria-aria di potenza termica utile nominale inferiore a 12 kw. 
 I pannelli solari, fotovoltaici, a servizio degli edifici, da realizzare al di fuori della zona A di cui al decreto assessoriale 20 

giugno 1983, n. 2266/U (Disciplina dei limiti e dei rapporti relativi alla formazione di nuovi strumenti urbanistici ed alla revisione 
di quelli esistenti nei comuni della Sardegna). 

 Gli interventi di realizzazione e installazione di vetrate panoramiche amovibili e totalmente trasparenti, cosiddette VEPA, 
dirette ad assolvere a funzioni temporanee di protezione dagli agenti atmosferici, miglioramento delle prestazioni acustiche ed 
energetiche, riduzione delle dispersioni termiche, parziale impermeabilizzazione dalle acque meteoriche dei balconi aggettanti 
dal corpo dell’edificio, di logge rientranti all’interno dell’edificio o di porticati, a eccezione dei porticati gravati, in tutto o in parte, 
da diritti di uso pubblico o collocati nei fronti esterni dell’edificio prospicienti aree pubbliche, purché tali elementi non 
configurino spazi stabilmente chiusi con conseguente variazione di volumi e di superfici, come definiti dal regolamento edilizio-
comunale, che possano generare nuova volumetria o comportare il mutamento della destinazione d’uso dell’immobile anche 
da superficie accessoria a superficie utile. Tali strutture devono favorire una naturale microaerazione che consenta la 
circolazione di un costante flusso di aria a garanzia della salubrità dei vani interni domestici ed avere caratteristiche tecnico-
costruttive e profilo estetico tali da ridurre al minimo l’impatto visivo e l’ingombro apparente e da non modificare le preesistenti 
linee architettoniche. 

DESCRIZIONE ANALITICA DEI LAVORI 

 
 

 

 

 

 

I lavori saranno eseguiti da: (barrare la casella interessata) 

 In economia diretta a cura del dichiarante (per lavori di modesta entità nel rispetto di quanto stabilito in materia 

di sicurezza sul lavoro) 

 
 A cura della Ditta      

con sede legale in    Prov.   C.A.P.    

Via   n°    Tel./Fax     

email o PEC       

 
I.N.A.I.L. – Sede di   Codice Ditta n°  

I.N.P.S. – Sede di   Matricola Azienda n°  

CASSA EDILE – Sede di    Iscrizione n°  

C.C.I.A.A. di   al N°   
 

CODICE FISCALE                 

Rappresentante Legale / Amministratore Delegato       

nato/a a    Prov.     il   /   /   

e residente in   Prov.    C.A.P.     

Via      n°     

Il Proprietario L’impresa esecutrice 

 


